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Polemiche crescenti sul diritt o di sciopero 

Il blit z sui video Rai 
Craxi perde la testa , 

 * 

ora querel a «l'Unita » 
Una nuova nota di o Chigi: non è questione di comunicati , la i deve 

e una e complessiva senza i - Le e aumentano 

A — Con quattro righe di comuni-
cato diramate nel pomeriggio del 1° 
maggio, il presidente del Consiglio Cra-
xi ha reso noto di aver  «dato incarico ai 
propr i legali di assumere le necessarie 
iniziative*  in relazione «a notizie false e 
diffamatori e pubblicate da l'Unit à di 
stamani primo maggio». l riferiment o 
è, evidentemente, all'articol o con 11 qua-
le si dava conto della violenta polemica 
insorta tra Craxi da una parte, i giorna-
listi i e le loro organizzazioni sinda-
cali dall'altra ; polemica insorta dopo 
che Palazzo Chigi aveva fatto leggere in 
tv — durante lo sciopero dei giornalisti 
— 11 comunicato sul viaggio e gli ap-
puntamenti del presidente in Sicilia. 
Sulla preannunciata querela non si sa 
molto di più, bisogna quindi rifars i alle 
indiscrezioni raccolte dalle agenzie di 
stampa. e quali spiegano che il comu-
nicato di Palazzo Chigi è da mettersi in 
riferiment o all'articol o sulla vicenda 

, a quella che a molti è apparsa — 

almeno inizialmente — una minaccia 
di precettazione e che come tale aveva 
trovato unanime ripulsa. E si cita un 
passaggio nel quale si elencavano le 
questioni che sembrano emergere dalla 
preoccupante v icenda: non solo un at-
tacco alla libertà di informazione e al-
l'autonomia del giornalisti , ma an-
che alle sorti e al ruolo del servizio pub-
blico, una sottrazione di prerogative del 
Parlamento, cui la legge affida il con-
troll o sulla . 

, al di là della querela contro il 
nostro giornale, il problema resta sul 
tappeto, l'insistenza di Palazzo Chigi 
sulla necessità di porre limit i al diritt o 
degli scioperi del giornalisti i e sul 
diritt o della presidenza del Consiglio di 
mandare in onda suoi comunicati, pre-
scindendo dal loro carattere di urgenza 
e pubblico interesse, suscita ulterior i 
polemiche, durissime critiche. 

Afferma, in una dichiarazione, o 
Orazi, segretario del sindacato giorna-

listi : «Stiamo assistendo ad una cla-
morosa provocazione nel confronti del 
giornalismo, sia nell'ambito della ver-
tenza contrattuale, sia per  quanto ri -
guarda la tentazione di legittimare in-
terventi censori e di indirizzo dell'ese-
cutivo sull'azienda , sia nella prete-
sa di condizionare l'autonomia dei 
giornalisti e 11 loro diritt o all'iniziativ a 
sindacale. e precisazioni di Palazzo 
Chigi — aggiunge Orazl — rafforzano 
questa nostra convinzione... in ogni ca-
so i giornalisti non derogheranno mal 
dalla titolarit à dell'informazione e per-
ciò alla valutazione delle notizie, non 
accetteranno limitazioni del loro diritt i 
sindacali sanciti dalla Costituzione e 
pertanto non sono disponibili a discute-
re alcun astratto codice di comporta-
mento». 

l riferiment o di Orazl alle ulterior i 
precisazioni di Palazzo Chigi si riferisce 

(Segue in ultima) Antonio Zoilo 

Gli Usa passano dalle minacce all'aggressione aperta 

Embarg o contr o Managu a 
n vuole piegare 

il regime sandinista 
a a una a nazionale» - e 

o e o degli stessi alleati i 

Dal nostr o corrispondent e 
NEW  — d -
gan ha imposto l'embargo al 
rapport i commerciali tra gli 
Stati Unit i e 11 Nicaragua. A 
partir e dalle ore 12 del 7 
maggio saranno bloccate le 
esportazioni e le importazio-
ni, gli aerei nicaraguensi 
non potranno più atterrar e 
sul territori o degli Usa e alle 
navi battenti bandiera nica-
raguense sarà vietato l'ac-
cesso al porti . Per  poter  as-
sumere questa decisione. 11 
presidente ha proclamato 

a emergenza nazionale' 
per  fronteggiare «una mi-
naccia inusitata e straordi-
naria alla sicurezza naziona-

le e alla politica estera degli 
Usa». n un messaggio al 
Congresso n dichiara 
che la sua decisione mira: 1) 
a bloccareJl flusso delle armi 
al terrorist i e agli i nel 
paesi confinanti; 2) a tronca-
re gli intensi rapport i milita -
ri con Cuba e 11 blocco sovie-
tico; 3) a porre fine al massic-
cio riarm o del Nicaragua; 4) 
a garantir e 11 rispetto del 
pluralismo e del diritt i uma-
ni. 

Si tratta , per  andare alla 
sostanza, di un ultimatu m 
tracotante che sembra il pre-
ludio della rottur a anche del-
le relazioni diplomatiche. 
Esso si fonda in parte sulle 

vecchie e mal dimostrate ac-
cuse e in parte sulla pretesa 
imperialistica di e a 
un paese sovrano linee di 
condotta dettate dall'impe-
ratore. l tutt o con un lin-
guaggio apocalittico che 
questo presidente ha eredi-
tato dai suol predecessori 
più reazionari ogni volta che 
la Casa Bianca preparava 
uno degli innumerevoli atti 
di forza contro un paese del-
l'Americ a centrale. 

Qualche osservatore ritie -
ne tuttavi a che vi siano an-

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

SERVIZI DI MASSIMO CAVALLINI . GIULIETTO CHIESA E PAOLO SOLDINI 
E UN'INTERVISTA CON GIANNI CERVETTI A PAG. 3 

pubblico 
per  comizi 
elettorali 

11 presidente del Consiglio 
ci ha querelato e noi saremo 
lieti di  anche in 
un'aula di tribunale. Ci au-
guriamo, tuttavia, che in 
questa occasione non fioc-
cheranno altre
nel confronti di quel magi-
strati che dovranno decidere 
chi è il  calunniatore. 

 anche che, dopo 
il  chiasso fatto da
per le querele sporte dal giu-
dice Spataro nel confronti 
del direttore de *l'Avanti!*  e 
le autorizzazioni a procede-
reconcesse allo stesso (gesti 
qualificati come un attacco 
al diritto di esprimere opi-
nioni), l'iniziativa del presi-
dente del Consiglio è di una 
coerenza stringente. 

Afa non è su questo che vo-
gliamo soffermarci.  pri-
ma questione che
mo sottoporre al giudizio del 
cittadini è 11 tipo di campa-
gna elettorale che sta svol-
gendo l'on. Craxi 11 quale, ri-
cordiamocene, è anche il  se-
gretario del  Questo se-
gretario non si presenta nel-
le piazze e sul teleschermi 
come gli altri, con il  simbolo 
del suo partito. No.  presi-
denza del Consiglio ha predi-
sposto un programma di vi-
site *ufflclalh  in tante regio-
ni e città italiane e con l pre-
testi più vari. A Genova
porto, ad Asti la ricorrenza 
della  a
inaugurazioni varie e così 
procedendo. 

Jn Sicilia, senza aggan-
ciarsi a ricorrenza alcuna, 
parla all'Assemblea regiona-
le e, buon ultimo, promette, 
senza fantasia, ti ponte sullo 
Stretto  lo aveva già 
fatto nel 1967 con grande 
spreco di manifesti scudo-
crociati). 

 Sardegna, poi, altri  in-
contri, con e senza l'appiglio 
di storiche occasioni. 

 tutte le occasioni; 
storicheo meno, tornano uti-
li  all'on.  segretario del 

 per apparire in tv tutti
giorni a fare campagna elet-
torale: elogiando il  proprio 
governo, parlando e sparlan-
do dell'economia che va e del 
referendum che non va, del-
la mafia che c'è e del giudici 
che non ci sono, ecc. Scopre 
anche che la Sicilia sta nel 

 e che la Sarde-
gna è una regione autono-
ma. n pubblico ed il  privato 
vengono sempre mescolati e 
imbrogliati. A  Cra-
xi ha detto che «da semplice 
cittadino mi meraviglio mol-
to del contagocce con cui 
vengono riforniti  gli uffici 
giudiziari della Sicilia che 
lamentano di continuo vuoti 
e carenze*.  come presi-
dente del Consiglio non ha 
detto cosa ne pensa.
alla  era stato
l'annuncio del viaggio a
termo del presidente del 
Consiglio. 

 l'opposizione quando 
parla e quanto? 

m

QUERELA 

<1 
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 questi giorni sui video, 
fra tante testine appare an-
che quella di Natta, 11 tempo 
necessario per dire una fra-
se. Tutto qui.  quando un 
giorno, un solo giorno, la tv 
tace anche 11 nome di Craxi 
la cosa diventa

 tv è un 
servizio pubblico e deve co-
municare agli italiani che 
Craxi va a  per ripe-
scare  che affonda.
tv non dà altre notizie né ne-
re, né bianche, né serie, né 
facete, non trasmette 1 risul-
tati delle partite, non si sen-
tono 1 nomi di  e di 

 ma si deve senti-
re obbligatoriamente quello 
di Craxi. Tutto qui. 

 ha titolato: -Cra-
xi dice al giornalisti
ti precetterò*. Usando 11 fu-
turo.  la precettazione 
era già avvenuta.  direttori 
delle reti erano stati precet-
tati e a loro volta hanno pre-
cettato le annunciatrici per 
informare su Craxi.  quale 
ha querelato 'l'Unità*  e non 
altri  che avevano detto le 
stesse cose. 

Siamo onorati di essere 

sta ti prescelti dal preslden te. 
 che anche un gior-

nale craxlano di ferro come 
 Nazione* di

quale dopo avere affermato 
dì essere contro  black-out 
totale del notiziari  ag-
giunge che il  presidente del 
Consiglio *per affermare
principio che gli sta a cuore 
(il  servizio pubblico  ha 
aggiunto allo sbaglio di un 
brusco  di autorità 
l'errore di un'ingiunzione di-
scutibile per la materia pre-
scelta*.  prosegue:
pretendere che  cittadini 
fossero informati sul raid 
contro un ospedale romano 
che allora pareva opera del 
terroristi.  pretendere 
che venisse loro raccontato 
quanto accadeva nel marto-
riato  Ha scelto
ce che si parlasse di lui, e
piena campagna elettorale*. 

 già, è proprio questo
punto che il  sottosegretario 
di Craxi, Giuliano Amato, fa 
finta di non capire quando in 
una nota-stampa afferma 
che *nel servizi pubblici es-
senziali — e tale è quello del-
l'informazione radio-televi-

siva su scala nazionale affi-
data. alla  — le interru-
zioni totali sono state espres-
samente escluse dalla Corte 
costituzionale e occorre che 
le parti  trovino il 
modo di evitarle, non essen-
do sufficiente la disponibili-
tà del giornalisti televisivi a 
trasmettere le notizie da loro 
ritenute urgenti*. 

 'interruzioni totali* so-
no state interrotte (scusate 11 
bisticcio) dall'annuncio che 
Craxi andava a
è questo ciò che dettano la 
Costituzione e la Corte costi-
tuzionale?  dov'è la legge 
che dovrebbe regolare tutta 
questa materia? Noi ritenia-
mo che una legge occorre. 
Quella a cut fa riferimento il 
presidente del Consiglio (la 
103 del 1975) non è pertinen-
te.  ogni caso non potrà 
mal esserci una legge che 
imponga come servizio pub-
blico obbligatorio  comizi 
del presidente del Consiglio, 
segretario del

O sarà fatta per decreto? 

em. ma. 

a collettiva a o Calabria 

Natta: è nel Sud che va 
vint a la battagli a per 
lo svilupp o dell'Itali a 

e grandi diffusioni 
elettorali dell'Unit à 

La disoccupazione, il , la spesa pubblica, le iniquità 
i a al socialismo?» - «Quanto contano le donne nel » 

Dal nostr o inviat o 
O A — l lavoro è 11 problema dei problemi. a disoccupazione tocca ormai 

del livell i terribili . È una questione che riguarda direttamente più di un cittadino su dieci, in 
questo paese. a disoccupazione, il suo aumento costante, rappresentano oggi un pericolo 
serio per  la stessa stabilità democratica . Al o soprattutto. Alessandro 
Natta ha detto queste cose al Teatro Comunale di o Calabria, dove ieri mattina ha 

partecipato ad una assem-
blea popolare. a sala è tutt a 
piena, parecchia gente è ri -
masta in piedi. Ci sono molti 
operai, ci sono i cassalnte-
grati , ci sono quelli che cer-
cano lavoro da ann  Poi ci 
sono tante donne. E prendo-
no spesso la parola. a gente 
fa le domande e Natta ri -
sponde. Una intervista col-
lettiva tesa e impegnata, che 
fil a via per  tr e ore buone. 
«Quelli del Nord devono sa-
perlo — dice il segretario del 
Pei —: non c'è più spazio per 
nessun tipo di politica dei 
due tempi. Non solo sarebbe 
sbagliato, ma è ormai im-
possibile immaginare qual-
siasi ripresa economica, 
qualsiasi rilanci o dello svi-
luppo, che tagli via il Sud. È 

e dire: prim a sa-
niamo al Nord, poi scendia-
mo giù al . È 
qui, e qui nel meridione U 
punto chiave: qui bisogna 
vincere la battaglia per  un 
nuovo sviluppo . 

a questione meridionale è 
uno scoglio che riguarda tut -

Piero Sansonett i 
(Segue in ultima) 

o oramai pochi giorni alla conclusione della campa-
gna elettorale per  le elezioni amministrative del 12 maggio. Una 
aspra campagna è in atto, con ogni mezzo, per  contrastare il 
voto comunista. Tutte le organizzazioni e tutt i i compagni deb-
bono sentirsi pienamente mobilitat i per  portare di casa in casa 
al massimo numero possibile di cittadini la voce dei comunisti. 
Elemento essenziale e decisivo di questo lavoro capillare saran-
no le grandi diffusioni de t'Unita nelle prossime domeniche. 
Prima e dopo di esse occorre impegnarsi per  assicurarsi che non 
un voto al Pei vada perduto.  comunisti non hanno a propri a 
disposizione i grandi mezzi di comunicazione di massa, ma solo 
la coscienza e la volontà dei militant i e dei simpatizzanti del 
Partit o e della Fgcì. Sono in gioco in queste elezioni le ammini-
strazioni di regioni, province e comuni. a ì pesanti interventi 
di molta parte delle forze attualmente al governo nel corso stes-
so della campagna elettorale hanno sempre di più proposto in-
quietanti interrogativ i politici generali. E in atto una evidente 
offensiva conservatrice. Sono in gioco valori fondamentali di 
liberta, di giustizia sociale, di pace. Nessuna energia venga ri -
sparmiata per  assicurare il successo delle liste comuniste. Sarà 
questo anche il modo più efficace per  iniziare in modo positivo 
la campagna referendària volta a recuperare l'ingiusta decurta-
zione di salari e stipendi e diretta a sanare la ferita infetta alla 
democrazia. 

La Segreteri a del Pei 

Un indirizzo preciso alle indagini per  l'omicidi o dell'agente della Polstrada, i o 

L'agguat o sull'autostrada , sono stat i i «neri » 
Gli inquirenti non hanno dubbi: ad agire sulla a è stato un commando di estremisti di destra - l racconto dell'agente 
sopravvissuto - e giorni di lutto cittadino ad Ottona dei , dove oggi pomeriggio si svolgeranno i funerali della vittim a 

Nell'intern o 

, Craxi 
insiste: disertiamo 

e divisioni tr a i sindacati sul referendum si 
sono riflesse nelle manifestazioni del 1 mag-
gio. Craxi insiste: disertiamo le urne, come 
consigliano Pannella e Camiti . A PAG. 2 

Comitato a o 
i per  il sì 

È staio costituito a o il comitato per  11 
si. Vi aderiscono intellettuali , docenti, artisti , 
parlamentari . : «Un voto per  far
avanzare la democrazia». A PAG. 2 | 

e sentenza contro 
53 neofascisti dei Nar 

Sentenza mite contro 53 neofascisti del Nar 
che tra 11 "77 e 1*80 misero a ferro e fuoco la 
capitale.  giudici hanno comminato 4 secoli 
di carcere contro 16 chiesti. A PAG. 5 

Spesa sanitaria 
diminuit a nell'84 

e cifre della spesa sanitaria nel 1964, pre-
sentate i dal ministr o , hanno riser-
vato non poche sorprese: altr o che Usi spen-
daccione, la spesa diminuisce. A PAG. 6 

A — Stavolta magi-
strati , polizia e carabinieri 
sembrano tutt i d'accordo: 
sono stati terrorist i di destra 
ad uccidere nella notte tr a il 
30 april e ed il prim o maggio 
lungo l'Autostrad a -

a l'agente della poli-
zia stradale Giovanni

. Trentaquattr o 
anni, lascia la moglie e una 
bambina di 2 anni ad Ortona 
del . l suo collega, 
Pierluigi Turizlanl , ventan-
ni, l'ha scampata per  mira-
colo, ma da 48 ore è in stato 
di choc. 

o ad una assurda 
vendetta per  due terrorist i 
neri morti n un conflitt o a 

fuoco propri o con la Polstra-
da il mese scorso ad Alessan-
dria* , ha commentato uno 
degli inquirenti . E la pista 
nera sembra avvalorata del-
la decisione della Procura di 
affidar e le indagini al sosti-
tuto procuratore Salvi, 
membro dello sparuto grup-
po di magistrati delegati alle 

e sul terrorismo di 
destra. i matrice fascista 
anche la prima rivendicazio-
ne giunta il giorno dell'ag-
guato all'Ansa di Napoli: 

 Ordine nero, Ordine 

Raimond o Buttrin i 
(Segue in ultima) L'tyw w Di Leonard o 

Armi spaziali , 
al vertic e 
di Bonn è 

subit o scontr o 
È iniziato i o dei sette - La 

a insiste a » 

Dal nostr o inviat o 
BONN — Sul o in tempe-
sta s'abbattono folate di ven-
to e pioggia mentre gli eli-
cotteri trasportano i capi di 
Stato e di governo dall'aero-
porto alla sede della Cancel-
leria federale, dove l è ad 
attenderli con tutt i gli onori. 
Questo cielo cupo, questa 
primavera che quassù non è 
mai arrivata , sembrano fare 
da sfondo ideale ad uno del 
vertici più difficil i e tormen-
tati degli ultim i tempi. -
tanto, fin dalle prime battu-
te, emerge che la tensione in-
ternazionale è destinata a fa-
re la parte del leone provo-
cando nuove lacerazioni in-
terne agli stessi paesi occi-
dentali e nuove incognite 
sull'inter o pianeta. a gior-
nata si apre con l'embargo 
deciso dagli Stati Unit i con-
tr o 11 Nicaragua; prosegue 
con il confronto sulle «armi 
stellari», al cui progetto -
gan sta cercando di strappa-
re un sì subito, quanto meno 
da Bonn, da a e da To-
kio, anche a rischio di taglia-
re fuori chi non ci sta, in par-
ticolare Parigi. e arriv a 
Craxi che porta con sé una 
lettera inviatagli personal-
mente da Gorbaclov. 

l presidente del Consiglio 
italiano l'ha ricevuta ieri 
mattina: mentre era in corso 
11 Consiglio del ministr i è ar-
rivat o l'ambasciatore sovie-
tico a a con la missiva 
riservata. l testo non è stato 
reso noto e c'è grande riser-
bo. i sicuro si sa soltanto 
che nella lettera si rinnova 
l'invit o a Craxi per  una visi-
ta in Urss. Andreotti non era 
qui fino a ieri, forse sarà ne-
cessaria una consultazione. 
Certo, almeno 11 senso della 
lettera non potrà non essere 
comunicato agli altr i sei par-
tners del summit. a quel 
che si è saputo, essa contiene 
un esplicito riferiment o alla 
prosecuzione e al possibile 
esito del negoziati di Ginevra 
e una particolare preoccupa-
zione per gli sviluppi delle ri -
cerche sulle «armi stellari* . 
Propri o ad esse, d'altr a par-
te, sono stati dedicati i prim i 
colloqui del vertice. 

a mattinata è ruotata 
tutt a sull'incontr o tr a -
gan e le massime autorit à 
della a federale te-
desca: U presidente Von Wei-
zsaecker  e il cancelliere 

 Si è parlato della visita 
al cimitero di Bitbur g che ha 
sollevato una bufera di pole-
miche negli Stati Unit i e in 
Europa, ma soprattutto si è 
affrontat o il tema più gran-
de e controverso: la «iniziati-
va di difesa strategica*, in si-
gla Ì  e in gergo conosciu-
ta come le «guerre stellari* . 
Se ne è discusso a lungo — 
hanno detto i portavoce 
americani e tedeschi — n un 
clima di riconoscenza ger-
manica per  11 comportamen-
to di . l ha soste-
nuto a della , met-
tendo tuttavi a l'accento sul-
la ricerca e lo scambio di tec-
nologie. Una delegazione te-
desca si starebbe per  recare a 
Washington con l'intent o di 
esplorare concretamente le 
condizioni della partecipa-
zione alla iniziativa, ma non 
Ce ancora la data della par-
tenza. l cancelliere tedesco è 
stato un pò*  più cauto sul 
plano militare , ripetendo che 
le armi stellari non debbono 
avere un o negativo 

sul concetto di «deterrenza 
nucleare» che ha finora gui-
dato i-rapport i Est-Ovest (in 
sostanza la possibilità per 
ciascuna delle due potenze di 
rispondere a un attacco nu-
cleare con eguale forza di-
struttiva : insomma l'equili -
bri o del terrore). 

È propri o la conciliabilit à 
tr a dissuasione e scudo spa-
ziale che viene messa n dub-
olo da autorevoli e indipen-
denti studiosi come o 
di studi strategici di a 
che, nel suo ultim o rapporto 

* Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: l'incontr o tr a 
Reagan  Kho l 

11 film 
di Godard 
sequestrato 
dal pretore 
a Pesaro 

O — Nuove disav-
venture per  l'ormai celebre 
fil m di Godard «Je vous sa-
lue . Questa volta è il 
sequestro nel territori o di 
Pesaro ordinato dal pretore 
Alfred o . l prov-
vedimento del magistrato — 
che fa riferiment o solo alla 
città di Pesaro — è stato mo-
tivato con l'articol o 402 del 
codice penale che prevede 11 

o della religione di 
Stato». Un articolo che sarà 
modificato solo con l'entrat a 
in vigore del nuovo Concor-
dato stipulato tr a Stato e 
Chiesa. 

TJ pretore i ha 
trasmesso tutt i gli atti relati -
vi alla sua decisione alla pro-
cura di , visto che nella 
capitale 11 film  era stato 
proiettato in prim a naziona-
le il 17 april e scorso.  magi-
strati romani dovranno 
quindi decidere se annullare 
estendere o mantenere il 
provvedimento. l pretore di 
Pesaro ha detto di aver  deci-
so 11 sequestro dopo aver  vi-
sto l'opera in base ad una 

e di coscienza*. 
n regista, raggiunto da 

un'agenzia di stampa a -
le, n Svizzera, ha cesi com-
mentato: «Se 11 blocco doves-
se avere sviluppi chiederò al 
presidente Pertlnl come lai-
co e come capo della magi-
stratur a italiana la visione 
del film  affinché esprima un 
suo parere. Per  ora — ha 
concluso — mi auguro che 
non ce ne sia bisogno*. 

, da parte cattoli-
ca, la protesta nel confronti 
del fil m sta raggiungendo 
toni al limit e del grottesco. 
Sull'Osservatore o è 
apparsa la notizia che sabato 
4 maggio 11 papa reciterà un 
rosario che sarà trasmesso 
n tutt o 11 mondo dalla radio 

vaticana «con l'intenzione di 
riparar e all'oltraggi o arreca-
to alla santissima vergine 

a con U film "J e vous sa-
lue . 

A 
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 * 

Dal nostr o inviat o 
ANCONA — Un decennio di attività nel set-
tore della casa del movimento cooperativo 
nelle  Un'esperienza significativa.
prime realizzazioni risalgono al dopo terre-
moto del '72 e riguardano sia le nuove co-
struzioni che gli interventi di recupero e di 
riqualificazione dell'esistente ad Ancona e in 
numerosi altri  centri della regione.  è nel 
capoluogo che si vara il  programma più va-
sto e qualificante, un piano-pilota e d'avan-
guardia per

Ne parliamo con l'architetto
Scatasta, docente presso l'istituto di urbani-
stica all'università di  e presidente 
dell'Associazione regionale delle cooperative 
d'abitazione della  e con l'architetto Ser-
gio Agostinelli responsabile tecnico del con-
sorzio Stamura. la struttura dì servizio delle 
cooperative marchigiane. 

 di questa regione interessa 
non soltanto per la mole degli interventi, ab-
bastanza ragguardevoli realizzati o avviati, 
ma perché si è riusciti ad inserire, quasi pri-
mi in  programmi consistenti di riqua-
lificazione del centri storici, accanto agli in-
terventi edilizi.  su circa tremila al-
loggi già assegnati ai soci in questi anni. 
quattrocento riguardano le case ristruttura-
te. 

 quanto riguarda le nuove costruzioni, 
il  dato più significativo è costituito dai risul-
tati economici ottenuti. Ad Ancona e nelle 

 le cooperative sono riuscite a co-
struire alloggi, con caratteristiche sicura-
mente superiori alla media del mercato, a 
prezzi inferiori  del trenta-quaranta per cen-
to. Attualmente, ad esempio, un apparta-
mento di 95 metri quadrati viene assegnato a 
65-70 milioni di lire. 

Con questi risultati, la presenza del movi-
mento cooperativo nella regione ha avuto un 
ruolo che è certamente non secondario, quel-
lo di calmierare il  mercato, per troppi anni 
drogato.  ciò ha permesso alle coope-
rative di non essere in vestite dalla crisi che sì 
è fatta sentire nel settore privato, e diventare 
punto di riferlmen to per l'aggregazione della 
domanda e la realizzazione di programmi 
edilizi. 

Questo risultato, che ha consentito a mi-
gliala di famiglie un forte risparmio, non ha 
fatto trascurare la qualità del prodotto, sia 
per le caratteristiche del singoli alloggi che 
per l'inserimento degli edifìci nel contesto 
urbano.  tal senso, un riconoscimento au-
torevole è venut dal Saie, la prestigiosa ma-
nifestazlone fieristica sull'edilizia a Bologna, 
con l'invito  alla mostra percorsi dell'abita-
zione» in cui si sono confrontata più interes-
santi esempi di quartieri di edilizia economi' 
co-popolare realizzati in

Questi risultati sono strettamente legati 
all'organizzazione che le cooperative di abi-
tazione si sono da te nelle  ed al conso-
lidamento della struttura consortile, punto 
di riferlmen to sia per gli aspetti tecnici e ope-
rativi (progettazione, appalti e direzione la-
vori) sia per quelli amministrativi e finanzia-
ri  (ricerca e gestione del fìnanzlamenti age-
volati, nazionali ed esteri). 

Un discorso a parte merita l'attività nel 
recupero edilizio e del tessuto urbano.
questo settore, se non è da trascurare la spin-
ta venuta dall'emergenza dopo il  sisma di 
Ancona che rese  la maggior parte 

degli edifici del centro storico, bisogna rico-
noscere che gli interventi hanno avuto, sin 
dall'inizio, l'obiettivo di arrivare a program-
mare e a realizzare in terven ti di recupero dif-
fuso, non privilegiando la singola unità im-
mobiliare, ma la riqualificazione di interi 
isolati o quartieri.  questo campo, le Coop 
hanno ormai consolidato una vasta espe-
rienza tanto che le loro realizzazioni sono 
portate ad esempio in seminari e convegni 
urbanistici. 

Accanto alle ristrutturazioni concreta-
mente realizzate, interessanti le iniziative 
promozionali e di ricerca. È stato lo stesso 
Cer (Centro per l'edilizia residenziale), l'or-
ganismo presieduto dal ministro dei
pubblici, ad affidare al consorzio Stamura 
un incarico di ricerca volto a mettere a punto 
un ^manuale di intervento' finalizzato al re-
cupero del patrimonio edilizio.
va è scaturita l'ipotesi di recupero di un inte-
ro cen tro storico e delle parti degrada te della 
periferia urbana. Si tratta di un progetto di 
risanamento edilizio ed urbanistico con l'ap-
profondimento dei metodi di intervento e 
l'impiego di tecnologie sofìsticate, soprattut-
to metodologie non traumatiche per gli abi-
tanti degli alloggi da ristrutturare.  nume-
rosi casi si è proceduto per gradi, anche limi-
tando l'intervento a singoli allogai. Non sem-
pre svuotando gli edifici dei vecchi inquilini, 
lasciando inalterato il  tessuto sociale ed 
umano. 

-  le questioni che impongono il  recupero 
— sostengono gli architetti Scatasta e Ago-
stinelli — sono numerose ed importami. Si 
sa che negli anni futuri,  tenuto conto della 
stasi demografica, il  problema centrale sarà 
costituito dalla necessità dì adeguare dal 
punto di vista sismico e del risparmio ener-
getico, sia il  vecchio pa trimonio storico che il 
costruito attorno agli anni 60. Questo sarà il 
tema di chi opera oggi in edilizia.  tra que-
sti, il  movimento cooperativo può svolgere 
una funzione essenziale, perché esperto nel-
l'associare la miriade di interessi privati in 
programmi più generali. 

Tesaurizzando alcune esperienze già rea-
lizzate che hanno interessato soprattutto il 
Comune di Ancona (250alloggi ristrutturati) 
ed alcuni centri medio-piccoli della regione, 
il  movimento cooperativo ha proposto di rea-
lizzare un intervento sperimentale di vasta 
portata nel centro storico di Jesi, un comune 
di 40.000 abitanti, per dimostrare la possibili-
tà di avviare programmi di recupero diffuso, 
utilizzando finanziamenti pubblici e privati 
in modo integrato.  scopo è quello di im-
piegare le scarse risorse pubbliche per pro-
grammi molto più vasti. 

 realizzazione di un simile progetto con-
sentirebbe di verificare, in concreto, un mo-
dello operativo facilmente estensibile a real-
tà analoghe.  resto, la recente estensione 
delle zone sismiche a gran parte del territorio 
nazionale, pone alla collettività l'esigenza di 
programmare preventivamente l'adegua-
men to sismico di vaste aree edifica te.
rienza marchigiana potrebbe essere l'occa-
sione per avviare un progetto di diffusione 
del recupero edilizio.  resto, dopo l'esem-
plo di Jesi, altri  comuni delle  — Se-
nigallia,  Ascoli — stanno concordan-
do con le cooperative programmi di recupero 
estensivo. 

Claudi o Notat i 

Blit z Rai: Craxi querel a l'Unit a 
a un comunicato emesso ieri 
pomeriggio. Esso è soltanto 
t'ultim o di una laboriosa pro-
duzione avviata lunedi, a fron-
te delle prime, furibonde prote-
ste dei giornalisti . a presiden-
za del Consiglio — si leggeva in 
quella prima nota — «sta valu-
tando le necessarie proposte» 
per  evitare i nell'e-
rogazione delle informazioni». 
Agli unici giornali presenti nel-
le edicole l'indomani , martedì 
— » e «Paese Sera» 
—, a numerosi esponenti politi -
ci, a gran parte dei giornalisti 

i e loro dirigenti sindacali, 
quello apparve come minaccia 
o preannuncio di precettazio-
ne. i qui l'assemblea straordi-
naria delle redazioni di Tgl , 
Tg2 e Tg3, conclusasi con l'ap-
provazione unanime di una an-
cora più dura ripulsa delle ini-
ziative di Palazzo Chigi. Fu nel-
la mattinata di mercoledì, a Ca-
gliari , che Craxi escluse di aver 
pensato alla precettazione e co-
minciò a parlare di autoregola-
mentazione. 

l comunicato di ieri ribadi -
sce molte cose e contiene anche 
qualche novità. Palazzo Chigi 
precisa che per  la trasmissione 
dell'ormai famoso comunicato 
non si è fatto riferiment o al 2' 
comma dell'articol o 22 della 
legge 103 (richieste di trasmis-
sioni di comunicati urgenti del-
la presidenza del Consiglio 

hanno effetto immediato ove 
esistano ragioni di urgenza ed 
eccezionalità, previa contestua-
le comunicazione alla commis-
sione di vigilanza), ma al primo 
comma: il quale prevede l'ob-
bligo per  la i di trasmettere 
comunicati e dichiarazioni uffi -
ciali del Quirinale, delle presi-
denze di Camera, Senato e 
Consulta, di Palazzo Chigi, su 
espressa richiesta dei medesi-
mi. 

Afferm a il costituzionalista 
Enzo : l momento 
che, nel caso concreto, lo stesso 
richiedente esclude l'urgenza e 
l'eccezionalità, l'obbligo di tra-
smettere "comunicati normali" 

esiste per  la i nella misura in 
cui essa può garantire la pro-
pri a funzionalità. a 
scorsa questa funzionalità non 
c'era poiché i suoi giornalisti 
stavano esercitando un diritt o 
costituzionale: quello di sciope-
rare. Anche le aziende che eser-
citano altr i diritt i pubblici han-
no obblighi analoghi: l'Alitali a 
e le Ferrovie, ad esempio, di far 
viaggiare i cittadini ; ma è sem-
pre un obbligo subordinato alla 
funzionalità delle aziende». 

a nota di Palazzo Chigi af-
ferma, tuttavia, che leggi e sen-
tenze fanno della i una so-
cietà che gestisce un servizio 
pubblico essenziale del quale, 

Accusarono Gallucci: 
condannati due giornalisti 
A — Accusati di aver  diffamato l'ex procuratore della -

pubblica di , Achill e Gallucci, i giornalisti Aldo Canale e 
o Caprara sono stati condannati rispettivamente a due e 

ad un mese di reclusione dal Tribunal e di Perugia.  giudici hanno 
inoltr e inflitt o ai due giornalisti la sospensione dall'esercizio della 
professione per  un tempo identico alla condanna (che è stata 
sospesa in quanto i due erano incensurati) ed una sanzione pecu-
niaria , Canale e Caprara dovranno inoltr e risarcir e a Gallucci, che 
si è costituito parte civile, i danni da valutarsi in separata sede. a 
querela dell'ex procuratore della a fu conseguente alla 
pubblicazione sul periodico «Pagina» di alcuni articoli che Gallucci 
ritenne offensivi e diffamator i per  la sua reputazione. l pubblico 
ministero aveva chiesto la condanna a sei mesi ciascuno. 

pertanto, «deve essere garanti-
ta la permanente continuità 
anche in caso di sciopero». Vie-
ne poi sviluppata una singolare 
comparazione tra ruolo dei me-
dici e ruolo dei giornalisti. e 
la nota di Palazzo Chigi che c'è 
un'«owia diversità tra la di-
screzionalità tecnica del medi-
co che valuta l'urgenza degli in-
terventi e quella del giornalista 
che valuta l'urgenza delle noti-
zie da mandare in onda». i qui 
la necessità di «trovare una so-
luzione adeguata». 

Secondo la nota di Palazzo 
Chigi, nel corso di un colloquio 
tr a il sottosegretario Amato e i 
dirigent i della Fnsi, questi 
«avevano convenuto sulla esi-
stenza del problema e sulla ne-
cessità di affrontarl o nel modo 
indicato». l comunicato taccia 
poi sbrigativamente di «insuffi-
ciente conoscenza della legge e 
delle sentenze» gli esponenti 
politic i che hanno criticato 
Craxi. 

a propri o sul problema in 
sé e sulle modalità per  risolver-
lo, il presidente della Fnsi, -
riam , ha fatto ieri una 
messa a punto. o — sostiene 

m i — ho preso atto 
delle preoccupazioni espresse; 
tuttavi a «non c'è dubbio, a mio 
avviso, che anche nel servizio 
pubblico rad io tv, i giornalisti 
siano titolar i di un diritt o di 
sciopero che non può, pena una 

ferit a inferr a alla nostra Costi-
tuzione, essere negato... ruolo e 
prerogative dei giornalisti pos-
sono e debbono essere affronta-
ti... fermo restando che spetta 
ai giornalisti la gestione dell'in -
formazione e che non può esser 
loro negato in alcun modo l'e-
sercizio del diritt o di sciope-
ro...». 

a questione si è discusso 
anche nel consiglio d'ammini-
strazione della . «Noi condi-
vidiamo — hanno affermato i 
consiglieri designati dal Pei: 
Pirastu, Tecce e Vecchi — le 
preoccupazioni unanimi dei 
giornalisti per  l'intervent o del-
l'on. Crasi, criticabile, tale da 
costituire un pericoloso prece-
dente; avvertiamo la necessità 
che insieme si vigil i sull'auto-
nomia della i dall'esecutivo». 

Oltr e allo stupore prodotto 
dall'iniziativ a giudiziaria di 
Craxi, la giornata di ieri ha fat-
to registrare ancora un'enorme 
quantità di prese di posizione e 
reazioni. Alcune di esse mo-
strano di recepire una delle ar-
gomentazioni di Craxi: che non 
può essere lasciato ai soli gior-
nalisti il compito di valutare 
l'urgenza delle notizie; più in 
generale che il loro diritt o di 
sciopero, in , vada limitato . 
Qualche accenno vi hanno fatto 
i ministr i Nicolazzi e Signorile, 
più apertamente ne parla Ga-
va. Ciò ha fatto pensare a più 

d'uno, in , che ci si prepari a 
mettere in discussione, a viale 

, la validit à degli arti -
coli G e 34 del contratto di lavo-
ro sui poteri dei direttor i gior-
nalisti e dei comitati di redazio-
ne. l canto suo Spadolini, 
pur  ribadendo la necessità di 
fissare precisi codici di compor-
tamento, ribadisce che «l'ope-
rato di Palazzo Chigi si presta a 
obiezioni e riserve». Afferma, 
poi, Alessandro Criscuolo, pre-
sidente dell'Associazione na-
zionale magistrati: «Non ricor -
revano in alcun mo do le condi-
zioni per  rompere il silenzio 
stampa. Va considerato che il 
diritt o di sciopero è di livello 
costituzionale, era stato procla-
mato dalla Fnsi e aveva regi-
strato una totale adesione. -
porr e la rottur a del silenzio 
stampa per  trasmettere una 
notizia peraltro di non urgente 
o particolare rilievo significa 
trascurare la valenza costitu-
zionale del diritt o di sciopero, 
ma soprattutto rivela una non 
volontà di cogliere gli aspetti 
più important i di una dura ver-
tenza di lavoro nella quale i 
giornalisti erano impegnati». 
Come si vede dunque, il proble-
ma ormai non è l'interesse «ec-
cezionale» dei viaggi di Craxi, 
ma ben altro. 

Antonio Zollo 

che altr i motivi che possono 
spiegare quest'ultimo gradino 
della scalata contro il Nicara-
gua. o una ritorsio -
ne contro il Congresso che ha 
negato gli aiuti ai contras con 
una serie di votazioni umiliant i 

f>er  la Casa Bianca. n secondo 
uogo un sostitutivo di quella 

azione militar e dirett a che set-
tor i important i della stessa am-
ministrazione (tra cui, a quanto 
pare, anche il Pentagono) scon-
sigliano o giudicano contropro-
ducente e che non sarebbe con-
divisa neanche dagli alleati la-
tino-americani degli Usa. n 
terzo luogo una concessione a 
quei gruppi dell'estrema destra 
che sollecitano azioni più ener-
giche. a  parere di 
molti , sarebbe stato spinto alle 
sanzioni soprattutto dal propo-
sito di mostrarsi deciso nel mo-
mento in cui non soltanto i voti 
contrar i del Congresso ma tut-

Nicaragu a 
ta la vicenda di Bitbur g ne ha 
offuscato l'immagine di leader 
sempre vittorioso e sempre ca-
pace di compiere le scelte più 
azzeccate e più popolari. 

Quali effetti avrà l'embargo 
sull'economia, già stremata, del 
Nicaragua, uno stato di tr e mi-
lioni di abitanti , grande all'in -
circa come a settentriona-
le con larghissime zone di giun-
gla? a delle sanzioni è 
messa in dubbio da molti osser-
vatori , sia perché il commercio 
con gli Stati Unit i rappresenta 
solo il 17,5 per  cento del totale 
degli scambi internazionali ni-
caraguensi, sia perché l'espe-
rienza di Cuba, cui l'embargo 
fu imposto nell'ottobr e del 
1960, 22 mesi dopo !a fuga del 
tirann o Batista e il trionf o della 

guerrigli a castrista, non è con-
fortant e per  la Casa Bianca. e 
esportazioni statunitensi verso 

a si erano ridott e a 110 
milion i di dollari (e riguardava-
no soprattutto prodotti chimi-
ci, carta, oli vegetali) dai 247 
milioni di dollari del 1980. An-
cora più netta era stata la cadu-
ta delle importazioni dal Nica-
ragua (in prevalenza, banane, 
carne, pesce, caffè e zucchero): 
nel 1980 erano 214 milioni di 
dollari , nel 1984 erano scese a 
58 milioni . Nel contempo erano 
aumentate sia le relazioni con i 
paesi del blocco sovietico sia 
quelle con l'Europ a occidenta-
le. Va notato, comunque, che 
all'epoca del dittator e Somoza, 
che del resto era stato installa-
to al potere in seguito all'inva-

sione dei marines prolungatasi 
per  sette anni, le esportazioni 
americane erano più del doppio 
delle attuali e le importazioni 
addirittur a il triplo . 

l gruppo dirigente america-
no si e reso conto che sollecitare 
gli alleati, americani ed euro-
pei, ad adottare analoghe san-
zioni o, in ultim a ipotesi, ad ap-
provare quelle decise dalla Ca-
sa Bianca avrebbe posto la stes-
sa Casa Bianca in una situazio-
ne imbarazzante. o stesso se-
gretario Stato Shultz ha sconsi-
gliato una mossa del genere, 
per  timore di risposte negative 
o elusive. Sta di fatto che perfi-
no i paesi confinanti con il Ni-
caragua, a cominciare dal-

s che è la base di par-
tenza delle scorrerie dei con-
tras, hanno scelto una linea di 
cautela. s ha fatto 
sapere che imiterebbe l'embar-
go se anche gli altr i paesi vicini 

fossero d'accordo. a nessuno 
prende l'iniziativa . l Salvador, 
ad esempio, ha detto che «sta 
studiando la situazione» e ha 
aggiunto di temere che le san-
zioni possano inasprire la situa-
zione. 

Negli Stati Uniti , i membri 
del Congresso (anche quelli de-
mocratici) di orientamento 
conservatore o reazionario han-
no approvato la decisione di 

.  liberate (repubblica-
ni compresi) la criticano o per-
ché inefficace o perché chiude 
le porte a una soluzione pacifi-
ca o perché spingerà sempre 
più il Nicaragua nelle braccia 
dei sovietici. 

o della stampa 
rispecchia le posizioni assunte 
in precedenza sulla questione 
Nicaragua, con queste differen-
ze. Nessuno prende sul serio e 
tanto meno condivide le moti-
vazioni granguignolesche ad-

dotte dal presidente per  pro-
clamare lo stato di emergenza. 
Qualcuno osserva che Ortega è 
stato giustamente punito per 
essere andato al Cremlino ad 
incontrarsi con Gorbaciov. Al-
tr i constatano però che da que-
sto colloquio non sono uscite 
minacce per  gli Stati Unit i e ri -
conoscono al Nicaragua il dirit -
to di riparar e i danni inflittigl i 
dal gigante yankee. Altr i anco-
ra ironizzano sulla «guerra delle 
banane» dichiarata da . 
E il malizioso «New York Ti-
mes» si prende il gusto di ricor -
dare che tempo fa George 
Shultz, in una intervista al 
«Washington Post», aveva com-
mentato ;n questi termini l'ipo-
tesi dell'embargo: «11 Nicaragua 
ha altr i posti dove può vendere 
le sue merci... Non sarà una co-
sa terribile...». 

Anielto Coppola 

diffuso ieri, ha detto che la Ì 
provocherebbe una nuova corsa 
al riarm o e, in sostanza, viole-
rebbe gli accordi che proibisco-
no l'uso di missili antimissile. 

a quale posizione si sta de-
lineando tra gli alleati? a si-
gnora Thatcher  prima di partir e 
per  Bonn si è detta interessata 
alle «armi stellari» e molto poco 
al progetto europeo «Eureka» 
proposto dai francesi. a ci so-
no opinioni diverse nel suo stes-
so governo e, almeno finora, una 

Arm i spazial i 
maggiore cautela di Geoffry -
we, ministro degli esteri. Porta-
voce della Casa Bianca sosten-
fono che anche il Canada avreb-

e mostrato una forte disponibi-
lità . Si sa che i giapponesi si 
considerano partner  fondamen-
tale della nuova avventura tec-
nologico militare . Cosi, l'unico 

paese ad aver  suggerito una pos-
sibile e diversa strada resta la 
Francia, con il progetto «Eure-
ka». È su questa base che -
terrand non ha concesso molto a 

, almeno nell'incontr o di 
apertura. l segretario di Stato 
americano Shultz ha dichiarato 
che tutt i definiscono importan-

te la ricerca sulla , ma non 
tutt i sono interessati a parteci-
pare. a degli americani, in-
somma, sarebbe di andare avan-
ti comunque, scegliendo come 
interlocutor i i meno riottosi o 
più omogenei tecnologicamente. 

e cose, dunque, si fanno as-
sai complesse. a posizione ita-
liana, illustrat a da Craxi alla vi-
gilia della partenza, appare non 
molto praticabile: noi dovrem-
mo, infatti , non perdere l'auto-
bus americano, stando attenti a 

salire anche su quello aeuropeo. 
, dato il nostro livello tecno-

logico tutt'altr o che eccellente, 
un tale approccio diventa inevi-
tabilmente quello di chi racco-
glie le briciole. 

Un certo asse tra Stati Uniti , 
Giappone e Gran Bretagna sta 
emrgendo anche dalle prime 
battute delle discussioni econo-
miche. , i giapponesi si 
sono detti d accordo con gli 
americani nel fissare per  l'inizi o 
del 1986 la data della nuova 

trattativ a commerciale. o stes-
so ha ripetuto ieri mattina . 

a Thatcher  ci sta. 
n cambio di tale disponibili-

tà sugli scambi commerciali, gli 
Stati Uniti hanno chiesto a Ger-
mania, Gran Bretagna e Giap-
pone di allentare le redini fiscali 
e monetarie per  tirar e la secon-
da fase della ripresa intemazio-
nale. 

Stefano Cingolani 

to il paese». Un operaio delle 
ferrovi e chiede del referendum. 

— Natta, perché il Pei ha 
chiesto il referendum, e per» 
che ancora difende quella 
scelta? 

o scorso il governo de-
cise il taglio dei salari', cioè una 
politica dei reddit i a senso uni; 
co, e poi promise: da domani 
l'economia italiana sarà rad-
drizzata. E stato così? No. l va-
lore dei salari è sceso, è aumen-
tata la produttività , sono au-
mentate le tasse, è aumentato il 
profitto . Ed è aumentata la di-
soccupazione. a crisi ha inve-
stito anche le grandi e fort i me-
tropol i del Nord} ma è al Sud 
che è diventata devastante. e 

e *  sono sempre più 
lontane. Allor a noi non possia-
mo star  zitti . Come qualcuno 
vorrebbe. Noi dobbiamo dire: 
ecco, vedete, i fatt i ci hanno da-
to ragione, perchè non era il co-
sto del lavoro la ragione vera ed 
essenziale della crisi. e ragioni 
erano e restano altre». 

— Vediamo quali sono le ra-
gioni vere della crisi, chiede 
un compagno della .Ome-
ga». 

o per  esempio al 
continuo aumento del debito 
con l'estero. Nel solo "84 l'in -
cremento è stato di 19 mila mi-
liardi . o tutto : ener-

Natta a Ri 
già, tecnologie, persino i pro-
dotti alimentari. o sapete che 
facciamo venire dall'Americ a i 
semi di pomodoro? Chissà che 
qualcuno non import i anche se-
mi di garofano... 

a spesa pubblica: il deficit 
è aumentato l'anno scorso an-
cora del venti per  cento. Solo 
Eer  pagare gli interessi sul de-

tto pubblico noi spendiamo 
sessantamila miliard i all'anno. 
E altr i quattordicimil a li spen-
diamo per  finanziare la disoc-
cupazione. Non sarebbe me-
glio, quei soldi, investirl i per 
creare lavoro? E poi voglio ac-
cennare al costo del denaro. 
Un'altr a causa della crisi. Craxi 
tempo fa lo disse: 1 denaro co-
sta troppo* . a trovò un mini-
stro de, Goria, che gli diede sul-
la voce. E Craxi, che è un pre-
potente, quella volta se ne di-
menticò e se ne stette zitto. Go-
ria  era più prepotente di lui . 
Vedete, queste cose le sanno 
tutti . Anche gli industriali . E 
però nessuno riesce a proporr e 
niente altr o che la solita ricet-
ta: tagliamo un altr o pochino i 
salari». 

— l referendum risolve 

I I I c. 
questi problemi? 

a linea dei nuovi tagli sa-
rebbe già andata ad effetto se 
noi non avessimo proposto il 
referendum. Avrebbe avuto via 
libera l'offensiva conservatrice 
che è in atto. Ed è forte. o 
dicono: o moderno. o 
dico: liberismo alla , 
qualcuno o chiama 'darvini -
smo' sociale. Cioè la legge del 
più forte.  ricchi sono i miglio-
ri , i più bravi, i più virtuosi.
poveri, i deboli? Si arrangino. 
Con il referendum noi combat-
tiamo contro questa linea. E al 
tempo stesso chiediamo che sia 
sanata una ferita che riguarda 
le relazioni sociali e il funziona-
mento della democrazia. E cioè 
chiediamo che i lavoratori con-
tino di più nel sindacato, e i sin-
dacati contino di più nei Pae-
se». 

— Compagno Natta, chiede 
un anziano pensionato, ma 
il Pei crede ancora nel socia* 
lismo? Crede ancora che 
può essere rovesciato il si-
stema capìtalistico-borghe-
se? 

o credo che l'attual e stato 
delle cose possa essere superato 

in avanti. Un grande filosofo, 
Norberto Bobbio, recentemen-
te ha posto questo problema al 
Partit o socialista: credete an-
cora che il socialismo sia possi-
bile, e sia un obiettivo interes-
sante? i pare che gli abbiano 
risposto di no. o invece penso 
che sia una favola quella del ca-
pitalismo che sarebbe una legge 
universale, ferma e insuperabi-
le. Sono possibili le riforme  del-
le struttur e economiche e socia-
li . E possibile immaginare e co-
struir e a diversa. Non 
più basata sulla logica del pro-
fitto». 

— Perché il Pei non fa qual-
cosa per  il lavoro, per  il su-

- peramento delle iniquit à so-
ciali? 
«Nessuno può imputare il 

Pei, se in questi due anni la 
maggioranza e il governo non 
hanno concluso nulla. Siamo 
stati noi a impedirglielo? No 
davvero. , quando hanno 
voluto fare qualcosa, quando 
hanno voluto imporr e qualco-
sa, l'hanno fatto. Coi decreti. 
Chi gli ha impedito di fare una 
seria riform a fiscale, di rimet-
tere a posto la previdenza e il 
sistema sanitario, di preoccu-
parsi delle case che mancano, 
di darsi da fare per  la piccola e 
media impresa, per  l'artigiana -
to, per  il turismo?*. 

— Cosa pensa il segretario 
del Pei degli atteggiamenti 
assunti dal presidente del 
Consiglio, che ha violato il 
silenzio stampa dei giorna-
listi durante lo sciopero, e 
poi ha invitat o all'astensio-
ne per  il referendum? 

 presidente del Consiglio 
mi pare che abbia una visione 
troppo approssimativa delle re-
gole della democrazia e dei no-
stri ordinamenti. Una visione 
singolare—». 

— Natta, aprono una fab-
brica di armi a Gioia Tauro. 
Non ti sembra in contrasto 
con il pacifismo? e i 
sindacati sono contenti, 
perché si da lavoro ai disoc-
cupati. 
«A me non piacciono le fab-

briche di armi. o vorrei che sì 
investisse in altr i campi. Però 
credo che la battaglia per  la pa-
ce sia una cosa più complessa. 
Sia lotta per  mandare avanti e 
imporr e la distensione. Per  fer-
mare la corsa al riarmo.  Per  su-
perare i blocchi militari . C'è un 
ministr o italiano, un uomo che 
io ritengo anche persona di cul-
tura , Spadolini, che ora dice 
che il progresso scientifico è le-
gato alla ricerca militare . Pen-
sate! E contro queste cose, con-
tr o questa cultura che va con-
dotta una battaglia seria. Non 

possiamo limitarc i a dire: chiu-
diamo quella fabbrica di rivol-
telle. Tanto poi ne a prirebbero 
subito un'altra , da un'altr a par-
te. Certo, diremmo una cosa 
nobile, giusta, ma politicamen-
te debole e inefficace». 

— Compagno Natta, le don-
ne contano poco nel Pei, di-
ce una compagna. 

o che il Partit o abbia 
fatto dei grandi passi avanti nel 
campo della questione femmi-
nile. Berlinguer  parlò di 'rivo -
luzione femminile*. Parole im-
pegnative. l Partit o oggi è con-
sapevole — anche di front e a 
una controffensiva conservatri-
ce, chepassaovunque,a partir e 
dalla a cristiana — 
che la questione delle donne 
non è un problema settoriale, 
ma riguarda tutti» . 

— Craxi dice che il Parla-
mento è lento e ostacola il 
governo del Paese. 
«Bene, e allora riformiamolo: 

una sola Camera, metà dei de-
putati , poteri reali alle i 
e al sistema delle autonomie, 
che oggi rischia il tracollo. Sia-
mo noi che ci opponiamo a que-
ste riforme? No, noi le abbiamo 
proposte, e loro, la maggioran-
za, si oppongono e le ostacola-
no. 

Piero Sansonett i 

nuovo e Sor uniti-  — ha detto 
l'anonimo al telefono, aggiun-
gendo dopo una serie di frasi 
incomprensibili in dialetto set-
tentrionale: -Onore ai camera-
li  uccisi a Torino, onore. Ci ri-
sentiremo-. i la stessa sigla 
ha smentito la responsabilità 
dell'attentato con una telefo-
nata al *  di Genova. a 
soltanto l'indicazione del nu-
mero di matricola delle pistole 
rapinate agli agenti potrà dare 
credibilit à totale a queste ri-
vendicazioni. giunte come al so-
lit o in . A , tra 
l'altro , anche le -Brigate rosse. 
Colonna romana nucleo

 si sono attribuit e la pater-
nità del delitto. a queste sigle 
insieme non erano mai compar-
se nella casistica degli anni di 
piombo. 

A due giorni dì distanza dal-
l'omicidi o gli inquirent i hanno 
dunque pochissimi elementi 
sui quali lavorare: soltanto due 
numeri della targa a 
29...», e la testimonianza di due 
giornalisti che avevano notato 
lauto dei terrorist i ferma in di-
rezione dell'Aquil a già un'ora 
prim a dell'agguato. Ecco la ri-
costruzione fornit a in ospedale, 
nei suoi rar i momenti di lucidi-
tà, dall'agente sopravvissuto al-
la sparatoria. Erano le due e 
mezzo di notte — ha raccontato 
Pierluigi Turiziani . Vicino allo 
svincolo per  Castelmadatna ab-
biamo notato una Golf con le 
quattr o luci ad intermittenza 
accese. Ci siamo avvicinati per 

L'agent e uccis o 
vedere cos'era successo, e i due 
giovani a bordo ci sono venuti 
incontro, dicendoci dal fine-
strino che avevano l'auto in 
panne. Siamo scesi, ed il mio 
collega ha cominciato ad anno-
tare i numeri della targa per  fa-
re la segnalazione all'officin a 
Ari . Poi non ricordo più bene. 
Credo di aver  sentito un colpo 
al petto, e forse il proiettil e è 
rimbalzato sulla lampo del mio 
giubbotto. Poi mi hanno aggre-
dito. ho sentito altr i colpi». a 
ricostruzione dell'agente si fa 
poi inevitabilmente confusa. 
Gli inquirent i ritengono che al-

tr i killer  siano spuntati dalla 
siepe dietro al guard-rail . Un 
proiettil e calibro 45 ha perfora-
to il polmone a Giovanni i 

.  due agenti sono poi 
stati gettati con le mani legate 
nella scarpata (le manette ai 
polsi appartenevano al «com-
mando», che evidentemente 
aveva preparato l'agguato in 
ogni dettaglio) ed un dipenden-
te dell'Autostrada ha potuto 
udir e le grida d'aiuto di Turi -
ziani solo molto tempo dopo. i 

, trasportato d'urgen-
za al virin o ospedale di Tivoli , 
aveva già perso troppo sangue 

per  essere salvato. l giovanissi-
mo Turizian i si l'è cavata con 
qualche contusione, ed un for-
tissimo choc. 

Gli immediati posti di blocco 
su tutt e le autostrade sono ser-
vit i soltanto a rintracciare  la 
vettura dei due agenti, «nasco-
sta*  dai terrorist i in uno svinco-
lo deserto per  evitare che qual-
che automobilista potesse inso-
spettirsi e dare l'allarm e trop-
po presto. e indagini prose-
guono con quei due numeri di 
targa trascritt i da i o 
sul bloc notes prima di restare 
ferito . Con ogni probabilit à 
l'aut o risulterà rubata in qual-
che strada della capitale: altr o 
particolare, questo, che rende 

improbabil e qualsiasi casualità 
nell'agguato. 

a s sta ora vagliando le 
varie segnalazioni sugli sposta-
menti del piccolo nucleo di -
tanti «neri» sopravvissuti alla 
retata di arresti più o meno re-
centi. a probabilmente nu-
merosi sono ì giovanissimi «ar-
ruolati » da poco nelle file del 
terrorism o di destra. A capeg-
giarli , senza dubbio, c'è Pa-
squale Belsito, un leader  del 
vecchio gruppo Nar  di Fiora-
vanti e Cavallini. Con lui si na-
scondono Vittori o Patalecchia 
ed Alessandro Pucci, tutt i ro-
mani. Propri o ieri mattina — 
altr a coincidenza significativa 
— Alessandro Pucci è-stato 

Ecco come si riorganizza il terrorismo nero 
A — e per  procacciarsi denaro e armi , scontri a fuoco 

con la polizia, veri e propr i agguati, come quello dell'altr a sera. 
E ancora: una ripresa dei - nelle scuole, di aggressioni, 
provocazioni, un rifiorire  di scritte sui muri .  segnali sono or-
mai numerosissimi e, soprattutto, molto chiari . a l'atti -
vit à del gruppo stragista, gli epìgoni dei Nar  e tutt o il composito 
mondo dello «spontaneismo armato nero- si va riorganizzando 
e, in molti centri, ricostituendo con nuove giovanissime leve. 

i e magistrati sono estremamente preoccupati: una 
fase di aggregazione e di reclutamento è sicuramente in atto e 
non può non essere il preludio di nuove sanguinose azioni. Col-
pisce la giovane età di alcune leve e il ricostituirs i di gruppi , 
presumibilmente con covi e armi , anche in città come a 
dove le struttur e del terrorism o nero erano state quasi completa-
mente smantellate. a morte dei due giovani terrorist i di destra 
ad Alessandria, un mese e mezzo fa, dopo un conflitt o a fuoco 

ccn la polizìa fu considerata un campanello d'allarm e di eccezio-
nale gravita. a prim a e dopo di allora (a parte il capitolo delle 
stragi) i segnali si sono moltiplicati . o ctonio quattr o gio-
vanissimi datanti a centinaia di persone, in un tentativo di 
rapina in un ospedale pediatrico, non hanno esitato a ingaggia-
r e una furiosa sparatoria con le guardie giurate. Potrebbero 
essere stati terrorist i neri, si dice. a quante rapine, che non 
sono «firmate-, sono opera di terrorist i e in particolar e di leve 
dell'estrema destra? Parecchie—affermano gli inquirenti . Altr i 
segnali (i pestaggi, ad esempio, che sembravano un vecchio 
repertori o dei prim i anni settanta) fanno capire che tutt a una 
certa area è in movimento. l pestaggio all'inserimento in un 

o di fuoco-, il passaggio è molto breve. Anni fa un giudice 
romano che aveva compreso l'estrema gravità di aernali analo-
ghi fu lasciato solo e pòi ucciso a una fermata detrautobus da 
due killer  neri. Si sta facendo tutt o il possibile per  impedire una 
nuova stagione di violenza? 

condannato in contumacia a 
nove anni ed undici mesi nel 
processo contro le imprese ter-
roristich e dei «Nar» e del 
«Fuan» tr *  il *77 e l'SO a . 
Pucci era imputato con altr e 52 
persone, e la sentenza è ora de-
stinata a scatenare polemiche 
per  le numerose assoluzioni e 
per  le riduzioni di pena conces-
se dalla Corte d'Assise, che ha 
deciso con un colpo di spugna 
dì far  scomparire l'aggravante 
delle finalit à «li terrorismo. 

e il presidente della 
a esprimeva il suo 

cordoglio al ministr o -
no Oscar  Scalfaro, ed il sindaco 
di a faceva altrettant o con
il questore della capitale, i sin-
dacati di polizia tornavano a 
chiedere un nuovo slancio nella 
lotta al terrorismo. 

a camera ardente per  l'a-
gente i o sarà allesti-
ta questa mattina alle 10,30 al-
l'obitori o del Verano, ed alfe 
12^0 ci sarà la messa nella ba-
sìlica di San o al Verano, 
teatro di tante commemorazio-
ni per  le vittim e del terrorismo. 
Nel pomeriggic i funerali si 
svolgeranno privatamente ad 
Ortona dei , paese natale 
di i o (sono stati pro-
clamati due giorni di lutt o cit-
tadino) dove vivono la moglie e 
la bimba che propri o ieri — di-
cono gli amici di famiglia — ha 
compiuto due anni. 

o Buttrin i 
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